Allegato E
Repertorio n.                                                         Raccolta n.

CONTRATTO DI MUTUO DI COMPLESSIVI € 31.000.000,00 PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE DI INVESTIMENTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2007, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE REGIONALE  6 AGOSTO 2008, N. 20.

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno   duemilaotto il   giorno ……………….(……..)  del   mese di…………., in Potenza, nella sede della Regione Basilicata, in Via Vincenzo Verrastro, Palazzo della Giunta Regionale,   innanzi a me   dott. …………………, nato a ……………………  il ……………………………. (--.--.----), qui domiciliato per la carica,  nella qualità di  Ufficiale Rogante degli atti della Regione Basilicata ai sensi della L.R.  n. 9 del 6 giugno 1986, senza assistenza dei testimoni  al cui intervento gli infrascritti  comparenti, di comune accordo tra  loro e con il mio consenso, espressamente rinunziano, giusta facoltà concessa  dal disposto dell’articolo 48 della vigente legge notarile 16 febbraio 1913, n. 89
SONO PERSONALMENTE CONVENUTI:

PARTE MUTUANTE

- il dott. ……………….., nato a …………… il  …………………… (--.--.---), domiciliato per la carica e agli effetti del presente atto in ………………. il quale interviene al presente atto in rappresentanza di …………………, con sede in ………………, Via ………………………., capitale sociale di Euro ……………….. i.v., codice fiscale………, partita IVA ………..e numero di iscrizione ………………….,  nella sua qualità di ……………………………, in virtù della nomina e dei poteri conferitigli da …………………………..con ………. ,   che in originale (copia conforme/copia autentica/estratto) si allega al presente atto sotto la lettera “A”; 

PARTE MUTUATARIA

- il dott. ………………….., nato a ……………………….. il ……………………………. (--.--.--), nella sua qualità di ………………………., in rappresentanza della Regione Basilicata, Ente Pubblico Territoriale con sede in Potenza, Via Vincenzo Verrastro, partita IVA n. 80002950766, (di seguito denominata “REGIONE”)  per la qualifica ed agli effetti del presente atto domiciliato in Potenza ove sopra, il quale interviene in  esecuzione della deliberazione  n. ……..  del ……………, che in copia certificata conforme, si allega al presente atto sotto la lettera “B”;

E

- il dott. ……………….., nato a ……………………., il ………………………, il quale interviene al presente atto in rappresentanza della Banca ……………… , con sede legale in ……………………….., capitale  sociale euro …………………………,  interamente  versato, iscritta al n. …………… del Registro delle Imprese di ………………, iscritta all’Albo  dei  gruppi bancari presso la Banca d’Italia, aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi, codice fiscale e partita IVA n. ……………….., quale Banca che gestisce il servizio di Tesoreria della Regione Basilicata – che per brevità nel prosieguo verrà chiamato “Tesoriere” - nella sua qualità di …………………. in virtù dei poteri conferitigli da …………….. con ………….. , che in originale (copia conforme/copia autentica/estratto) si allega al presente atto sotto la lettera “C”;

detti signori comparenti della cui identità  personale, capacità, veste giuridica e rappresentativa  io  Ufficiale Rogante sono certo,  

PREMESSO

a. che la Legge Regione Basilicata del  6 settembre 2001, n. 34, recante “Il nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata”, all’art.80 definisce i termini, le modalità e le condizioni per l’assunzione, a carico del bilancio regionale, di mutui ed altre forme di indebitamento;

b. che l’art.12 della Legge Regione Basilicata del 30 gennaio 2007,  n.2, relativa all’approvazione del “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2007 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2007 - 2009”  ha autorizzato il ricorso al mercato finanziario, mediante la contrazione di  mutui o altre forme di prestiti, per il finanziamento, in particolare, delle spese di investimento varie di cui al medesimo art.12, comma 3, lettere b) e d), secondo il dettaglio riportato nell’apposito allegato al bilancio di previsione per l’esercizio 2007 (Allegato 9), fino alla concorrenza di euro 67.739.566,50;

c. che l’art.4, comma 2, della Legge Regione Basilicata del 9 agosto 2007, n.13, relativa a “Assestamento del Bilancio di Previsione per l’esercizio Finanziario 2007 e del Bilancio Pluriennale per il triennio 2007 - 2009”, ha incrementato l’autorizzazione di cui al precedente punto b.  di ulteriori euro 35.600.000,00 (Allegato 9A);
d. che nel corso dell’anno 2007 la Regione Basilicata non ha proceduto all’assunzione dei suddetti mutui, non ricorrendo la condizione prescritta dal comma 6 dell’art.80 della  citata L.R. n. 34/2001;
e. che l’art.4, comma 1, della legge regionale 6 agosto 2008, n.20, di approvazione dell’ “Assestamento  del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008”, ha disposto, ai sensi di quanto stabilito al comma 2 dell’articolo 12 della Legge Regione Basilicata n.29 del 28 dicembre 2007, recante “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2008 – 2010”, il rinnovo dell’autorizzazione alla contrazione di mutui già prevista dall’art.12, comma 1, della L.R.n.2/07, e dall’art.4 della L.R.n.13/07, di cui alle precedenti lettere b. e c., limitatamente all’importo di € 31.000.000,00 (trentunomilioni/00), per far fronte alla copertura degli impegni assunti per le spese d’investimento nel corso dell’anno 2007, con esclusione di quelli destinati al cofinanziamento regionale del Programma Operativo regionale 2000 – 2006, cosi come definitivamente determinati nel rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2007, approvato con la Legge Regionale n.19 del 6 agosto 2008;

f. che con deliberazione n. ………….. del ……………..  2008 (allegato “B”),  la Giunta Regionale ha autorizzato l’indizione di apposita gara di appalto per la contrazione di un mutuo dell’importo di € 31.000.000,00 (trentunomilioni/00) e della durata di anni venti, ed ha approvato il relativo schema di contratto;

g. che con determinazione dirigenziale n. ………….. del ……………..,  la gara è stata aggiudicata a ……………………, e si è stabilito di procedere con il detto Istituto alla sottoscrizione del presente atto, secondo lo schema approvato con la citata D.G.R. n.----/2008;

h. che ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e  finanziari” e con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, si allega al presente atto, previa lettura delle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente approvazione, il “DOCUMENTO DI SINTESI” (allegato “D”) delle principali condizioni contrattuali, che evidenzia,  tra l’altro, l’ “indicatore sintetico di costo” (ISC);

Tutto ciò premesso, approvato e ritenuto quale parte integrante del presente atto tra le Parti si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

1. La Banca……………. concede a titolo di mutuo alla Regione Basilicata che, attraverso il proprio costituito rappresentante accetta, la somma di € 31.000.000,00 (trentunomilioni/00), da rimborsare secondo le modalità previste dai successivi artt. 4 e 5.

2. Il suddetto mutuo è destinato al finanziamento di spese di investimento dell’esercizio finanziario 2007, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 6 agosto 2008, n.20, secondo quanto specificato in premessa,  senza alcuna ingerenza nè responsabilità della Banca mutuante.

Art. 2

1. Il mutuo viene stipulato nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di credito, in quanto applicabili,  ed in particolare alle condizioni di cui al presente atto, nonché in conformità di quanto contenuto nell’offerta economica prodotta dalla Banca mutuante in sede di gara, depositata agli atti dell’Ufficio Risorse Finanziarie, Bilancio e Fiscalità regionale del Dipartimento Presidenza della Giunta, presso la sede dell’Ente Regione, in Potenza.

Art. 3

1. Le parti concordano che l’erogazione della somma mutuata, avverrà, per l’intero importo, il 31 dicembre 2008, mediante versamento da parte della Banca mutuante sul conto corrente di Tesoreria n. …………   intestato alla Regione Basilicata presso la ………………………Tesoriere della Regione. 

2. La Regione da atto e riconosce che costituirà piena prova del versamento la quietanza attestante l’effettiva erogazione del mutuo.

3. La Regione si obbliga a far pervenire alla Banca mutuante copia in forma esecutiva del presente contratto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data odierna.

Art. 4

1. L’ammortamento ha una durata di 20 (venti) anni ed avrà decorrenza dal 1 gennaio 2009.

2. La Regione si obbliga a rimborsare la somma mutuata in 40 rate semestrali posticipate (a capitale crescente) scadenti il 30 (trenta) giugno ed il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno, a cominciare dal 30 giugno 2009 e fino al 31 dicembre 2028 (compreso).  Dette rate saranno corrisposte dalla Regione alla Banca mutuante, secondo le modalità dalla stessa comunicate.

3. Le suddette rate sono comprensive di una quota capitale risultante dal piano di ammortamento allegato al presente contratto di mutuo sotto la lettera “E”, sviluppato al tasso nominale annuo del … % (………..) – tasso semestrale del ……….% (………..) -, corrispondente all'Euribor a 6 mesi come rilevato ……………………. (………..) maggiorato di uno spread di ……….. (………………) punti percentuali annui, nonché degli interessi da calcolarsi al tasso previsto al successivo art. 5 (tasso variabile) ovvero al tasso di cui al successivo art. 6 (in caso di opzione di trasformazione una tantum in fisso).

4. Nel piano di ammortamento  risulta anche il capitale residuo che viene a determinarsi semestre per semestre a seguito dei pagamenti effettuati alle singole scadenze.

Art. 5

1. Le parti convengono, e la parte mutuataria dichiara di assumere ogni onere relativo,  che le rate semestrali  di rimborso del mutuo siano soggette a variabilità per tutta la durata del mutuo medesimo per effetto dell’adeguamento che la Banca è autorizzata ad effettuare in corrispondenza dell’andamento dei parametri di cui appresso e, pertanto,  dell’interesse semestrale corrispondente al tasso nominale annuo  che sarà costituito da una componente fissa pari a 0, ….. (zero virgola xxxxxxxxxxxxxxx) punti percentuali annui  da sommare algebricamente alla componente variabile costituita dal  tasso nominale annuo EURIBOR a sei mesi, rilevato alla pagina EURIBOR01 del circuito Reuters ed alla pagina 248 del circuito TELERATE alle ore 11.00 di due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo di interessi,  secondo il criterio di calcolo giorni effettivi/360.

2. La Banca mutuante si impegna a comunicare tempestivamente all'Ente mutuatario l'ammontare degli interessi che verranno via via a maturare e, correlativamente, lo stesso Ente mutuatario si obbliga a provvedere alle opportune variazioni di bilancio.

Art. 6

1. Dopo la prima semestralità di ammortamento, fermo restando l’importo predeterminato delle rate semestrali di rimborso del capitale di cui al precedente art.4, comma 3, l’Ente mutuatario avrà la facoltà – in corrispondenza dell’inizio di ciascun semestre di ammortamento, di optare irrevocabilmente per l’applicazione di un tasso fisso.

Tale opzione potrà esser esercitata con un preavviso, da formalizzare a mezzo lettera raccomandata ricevuta dalla Banca mutuante almeno venti giorni lavorativi prima della decorrenza del nuovo periodo di interessi, e con effetto dal primo giorno di tale periodo.

2.  In conseguenza dell’esercizio dell’opzione di cui al comma precedente, gli interessi sul capitale residuo all’inizio del semestre a partire dal quale ha effetto l’opzione e per tutta la durata residua del mutuo sino a scadenza finale, saranno calcolati al tasso fisso semestrale corrispondente al tasso fisso nominale annuo (base 360/360) pari all’Interest Rate Swap – tasso lettera verso Euribor a sei mesi di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo maggiorato del medesimo  spread del tasso variabile.

3. In relazione all’esercizio della suddetta opzione, l’Ente mutuatario si obbliga ad apportare le conseguenti e necessarie variazioni di bilancio e ad informare il Tesoriere, fornendogli il nuovo piano dei pagamenti da cui si rilevi il ricalcolo degli interessi.
4.  Nel caso in cui l’Ente non intendesse avvalersi della facoltà indicata nel presente articolo, il mutuo continuerà ad essere regolato al tasso variabile di cui all’art.5.

Art. 7

1. Il pagamento delle rate di ammortamento del mutuo viene garantito dalla Regione mediante iscrizione nel proprio bilancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata dell’ammortamento, delle somme occorrenti per effettuare il pagamento stesso alle previste scadenze.

2. Su tali somme sarà istituito speciale vincolo a favore della Banca mutuante.

3. In relazione a tale garanzia, la Regione conferisce al Tesoriere regionale per il periodo della sua gestione e a ciascun Tesoriere pro-tempore, singolo od eventualmente associato ad altri, per tutta la durata dell’ammortamento del presente mutuo,  mandato irrevocabile a  pagare – anche in assenza dei relativi mandati -  a favore della Banca mutuante  le rate semestrali di ammortamento del mutuo, alle stabilite scadenze, autorizzandolo a tal fine ad accantonare sul  totale delle entrate riscosse in ogni esercizio finanziario, con precedenza su ogni altro pagamento, le somme necessarie per il pagamento delle semestralità di ammortamento, con specifico vincolo irrevocabile a favore della Banca medesima. 

4. Il costituito  Istituto Tesoriere  della Regione Basilicata, come sopra rappresentato, dichiara di  aver preso atto delle pattuizioni del presente atto ed assume, per quanto di propria competenza, tutti gli obblighi che ne scaturiscono.
5. La Regione Basilicata si impegna ad inserire specificatamente le condizioni di cui sopra in ogni contratto di Tesoreria che la Regione stessa andrà a stipulare entro il periodo di ammortamento del presente mutuo.

Art. 8

1. Le rate, comprensive di interessi e di capitale, ed ogni altra somma comunque dovuta alla Banca mutuante deve essere corrisposta al netto di ogni eventuale onere.

2. Qualunque onere dipendente da tributi e gravami di qualsiasi natura, diretti o indiretti, personali o reali, presenti o futuri, che venisse a colpire la Banca mutuante in dipendenza della presente operazione è ad esclusivo carico dell’Ente mutuatario.

Art. 9

1. Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alla scadenza stabilita dovranno essere corrisposti alla Banca mutuante, gli interessi di mora dalla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa).

2. Il tasso al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari, in ciascun semestre o frazione di semestre solare compreso nel periodo di mora, al tasso vigente per il mutuo al momento dell’inadempimento, maggiorato di due punti percentuali.

 3. I suddetti interessi di mora saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360.

4. Tali interessi decorreranno di pieno diritto, senza bisogno di intimazione, dal giorno in cui avrebbe dovuto essere corrisposta una qualunque somma per capitale, interessi, spese ed altri accessori, fino al giorno dell’effettivo pagamento.

5. Resta salva in ogni caso la facoltà per la Banca mutuante di risolvere il contratto con le conseguenze specificate nel successivo art.10.

Art. 10

1.Il mancato pagamento, per qualsiasi causa, delle semestralità di ammortamento, alle stabilite scadenze nonché dei su indicati interessi moratori, e l’ inadempimento degli obblighi assunti con il presente atto produrrà la risoluzione del contratto stesso e la immediata decadenza della Regione dal beneficio del termine.

2. Nei casi di decadenza o di  risoluzione del contratto la Banca avrà  diritto di esigere l'immediato rimborso del  credito per capitale, interessi,  spese  ed accessori tutti, nonché gli interessi di mora nella misura indicata al  precedente art. 9,  oltre  ad  un  indennizzo pari  al  1% del debito residuo.  Sull'importo relativo a tale credito non e' consentita la capitalizzazione periodica.

Art. 11

1. Nel periodo di ammortamento regolato a tasso variabile, la Regione ha la facoltà, esclusivamente in occasione della scadenza di ciascun semestre di ammortamento e con un preavviso di almeno trenta giorni, di restituire anticipatamente tutto o in parte, il capitale mutuato, a condizione che siano trascorsi 18 mesi dalla data di inizio dell’ammortamento del mutuo.

Per l’esercizio di tale facoltà la Regione non dovrà corrispondere, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data di estinzione, alcuna penale o commissione.

2. Nel periodo di ammortamento regolato a tasso fisso, la Regione ha la facoltà, esclusivamente in occasione della scadenza di ciascun semestre di ammortamento e con un preavviso di almeno trenta giorni, di restituire anticipatamente in tutto o in parte, il capitale mutuato, a condizione che siano trascorsi 18 mesi dalla data di inizio dell’ammortamento del mutuo.

Per l’esercizio di tale facoltà  la Regione dovrà corrispondere, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data di estinzione, un indennizzo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue calcolate al tasso fisso contrattuale e quelle calcolate al tasso di reimpiego (pari all’IRS - Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo  si intende quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei tassi swap lettera vigente sul mercato al momento dell’ estinzione anticipata - relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in termini di rimborso del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi nonché di durata residua del mutuo.

3. E’ facoltà della Banca rifiutare la restituzione parziale del capitale, che non raggiunge l’ammontare di un’annualità.

Art. 12

1. Per l’esecuzione dei patti di cui al presente contratto le parti contraenti eleggono domicilio ciascuna presso la rispettiva sede, nel quale domicilio la Banca potrà fare eseguire le notificazioni di ogni specie di atti, anche esecutivi, e ciò per tutti gli effetti di legge.

Art. 13

1. Per le controversie giudiziarie inerenti e/o conseguenti al presente contratto sarà competente esclusivamente il Foro di Potenza.

Art. 14

1.  Le spese di stipula del presente contratto, nonché tutte le spese di qualsiasi genere, inerenti e conseguenti, comprese quelle relative al  rilascio della copia esecutiva e delle copie autentiche occorrenti sono a carico della Banca mutuante.

2.  Il presente contratto, soggetto al regime fiscale stabilito dall’art. 15 del Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni, è redatto in carta libera e va registrato gratuitamente senza alcuna esazione d’imposta o tassa, come gratuitamente va fatta ogni altra formalità ad esso inerente e conseguente. 
Allegati: 
Allegato D - Documento di sintesi delle principali condizioni contrattuali;
Ulteriori allegati (di cui si omette la lettura per dispensa delle parti):

Allegato A –

Allegato B – Deliberazione di Giunta Regionale n ____ in data ______;
Allegato C –

Allegato E – Piano di ammortamento
3. Il  presente atto e' stato da me Ufficiale Rogante letto ai Signori comparenti i quali con me lo firmano in calce e lo siglano a margine dei fogli intermedi, dopo averlo dichiarato, previa mia richiesta, conforme alla loro volontà.

Di quest’atto scritto con sistema elettronico su n.--  fogli per n.-- facciate, ho dato lettura ai comparenti che a mia domanda lo approvano.

Potenza, addì…………………………..
Per la REGIONE BASILICATA

Parte Mutuataria

………………………………….
Dott.................................................................................

Per la BANCA …………………..

Parte Mutuante

Ente Finanziatore

Dott.....................................................

Per L'istituto Tesoriere della REGIONE  BASILICATA

Dott....................................................... 

L'UFFICIALE ROGANTE

Avv..............................................................
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